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Capitolo 51. Sovvenzione alla Società 
anonima nazionale dei servizi mar i t t imi 
pei servizi mar i t t imi della Sardegna, della 
Sicilia, della Tunisia, Tripoli tania, Cirenaica, 
Egi t to , Levante , Mar Eosso, Zanzibar , In-
dia e Cina (legge 13 giugno 1910, n. 306), 
lire 9,200,000. 

C A N E P A . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CANEPA. La legge che ha app rova to la 

convenzione con la Società nazionale per i 
servizi mar i t t imi , f ra le a l t re cose autor izza 
il Governo a prescrivere alla Socie tà stessa 
un con t ra t to t ipo per la gente di mare con 
relativa tabe l la circa i salari e circa le con-
dizioni del lavoro. 

Nell 'aprile 1911 questa tabella è s t a t a 
f a t t a ed ha presenta to e f fe t t ivamente un 
miglioramento sulle condizioni generali , 
miglioramento non for te , migl ioramento di 
circa due lire al mese, che però ad ogni modo 
rappresen tava già un progresso. 

Quella tabe l la vige t u t t a v i a . Senonehè 
nei f r a t t e m p o le organizzazioni della gente 
di mare hanno p rovvedu to al migl ioramento 
delle condizioni della gen te stessa in r ap -
porto alla mar ina in generale. E quello che 
allora era un migl ioramento oggi rappre-
senta una condizione peggiore. Talché oggi 
t u t t i coloro che l avorano per le Società li-
bere, per le Società che non hanno sovven-
zione dallo S ta to , sono in una condizione 
molto migliore di quella di coloro che la-
vorano per le Società sovvenzionate . 

Questo sia de t to per la bassa forza : i 
marinai, i quali l avorano per le Società 
sovvenzionate, hanno circa il 12 per .cento, 
che r appresen ta 10 lire al mese, meno dei 
loro colleghi che lavorano per le Società 
non sovvenzionate . 

Ed ancora più fo r te è la sproporzione 
per quel che r iguarda lo s ta to maggiore . 
Per esempio: ment re un c o m a n d a n t e di 
prima categoria ha C00 lire al mese dalle 
Società non sovvenzionate , ne ha so l tan to 
558, ovvero 475, dalle Società sovvenzionate; 
il capo macchinis ta di seconda, 525 dalle 
prime e 395 dalle seconde; c così via finché 
veniamo all 'ufficiale u l t imo, che ha 125 lire 
al mese dalle Società non sovvenzionate e 
95 lire dalle Società sovvenzionate. 

Ora, onorevoli C D l l e g h i , la quest ione è 

di una impor t anza massima nel m o m e n t o 
presente. 

Perchè voi dovete r i tenere ques to , e 
deve r i tenerlo il Governo, che il personale 
della Società Nazionale dei servizi mar i t -
timi, nell 'occasione del t r aspor to delle t r u p -

pe e del t r a spo r to delle ve t tovagl ie per le 
t r u p p e stesse per la guerra Libica, ha da to 
e dà t u t t i i giorni prove di un pa t r io t t i smo 
Veramente s tupendo: non v 'è fa t i ca a cui 
esso si rifiuti , non v 'è sacrifìcio cui non sot-
tos t ia volentieri . 

E men t re i colleghi di questi lavora tor i , 
cioè i mar inai , i c ap i t an i e gli ufficiali che 
servono le Società non sovvenzionate , han-
no po tu to migliorare no tevolmente le loro 
condizioni valendosi dell 'organizzazione e 
valendosi della minaccia dello sciopero, che 
non hanno a t t u a t o , a p p u n t o perchè le Com-
pagnie h a n n o ceduto in t empo , i marinai , 
gli ufficiali ed i cap i tan i che servono la 
Società dei servizi mar i t t imi , la quale pre-
v a l e n t e m e n t e fa il t r a spor to delle t r u p p e e 
il t r a s p o r t o delle ve t tovagl ie (sebbene non 
vi sia a lcuna legge la quale viet i ad essi lo 
sciopero) non hanno creduto di ricorrere a 
ques t ' a rma , e finora non hanno c reduto 
nemmeno di minacciarla, perchè hanno sen-
t i to nella loro coscienza q u a n t o sarebbe 
s t r iden te in ques to momento , di f ron te ad 
un al t issimo interesse nazionale, venire a 
f r appo r r e ostacoli di questa specie, 

Vada ad essi il plauso e la riconoscenza 
della nazione; ma è possibile che il Par la -
mento Nazionale ed il Governo facciano as-
segnamen to perenne sopra un ta le spirito 
di sacrifìcio, esimendosi per questo dal com-
piere il proprio dovere verso quest i bene-
meri t i lavora tor i? 

Non è per il Governo un obbligo morale 
ed un obbligo politico, nell 'a l to e nobile 
senso della parola , in tervenire a rendere 
giustizia, a pareggiare le condizioni di que-
sti lavora tor i a quelle dei loro compagni? 

D ' a l t r a par te , l 'obbligo di modificare il 
c o n t r a t t o - t i p o e le tabelle secondo le con-
dizioni generali dei l avora tor i del mare è 
un obbligo tassat ivo della legge che ap-
p u n t o a queste condizioni fa r ichiamo, sic-
ché var iando queste anche quello e quelle 
debbono accompagnar le nella loro evolu-
zione ascendente. Di fa t t i il capi to la to an-
nesso alla legge 13 giugno 1910 prescrive 
che il cont ra t to- t ipo per gli equipaggi sarà 
stabil i to t enendo conto delle consuetudini 
v igent i e delle m u t a t e condizioni della v i ta 
di bordo. 

Tan to più ciò è notevole in quan to , come 
ho de t to da principio, quel con t ra t to - t ipo 
e quella tabel la r app resen tavano un piccolo 
mig l ioramento ; ma essi, nella mente del 
legislatore e del Governo, non dovevano 
significare che un minimum del salario e 
delle condizioni di lavoro ; invece essi sono 


